Pronto il ‘Consensus’ italiano alla rivoluzionaria tecnica endoscopica che viene dal Giappone

L’AIGO e la SIED danno appuntamento alla comunità scientifica italiana a Cervia (Ravenna) per il primo Workshop Italiano sulla enteroscopia con il doppio pallone ideata da Hironori Yamamoto.
Il Prof. Hironori Yamamoto ha ideato una nuova rivoluzionaria metodica per l’indagine endoscopica del piccolo intestino, che in italiano prende il nome di enteroscopia con il doppio pallone, il cui risultato scientifico resterà insuperato per anni.

Il 27 maggio 2006, a Cervia (Ravenna), con la collaborazione dell’AIGO (Ass. It. Gastroenterologi & Endoscopisti Ospedalieri) e della SIED (Società Italiana Endoscopia Digestiva) sarà presente per la prima volta in Italia, l’ideatore di questa nuova rivoluzionaria tecnica.
“Grazie alla geniale intuizione del Prof. Hironori Yamamoto di sfruttare un apparecchio a movimenti ‘vermicolari’ e alla coerente realizzazione tecnologica della Fuji, oggi l'enteroscopia diagnostica e operativa, oltre l'imaging e la videocapsula, non è più un miraggio” dichiara Tino Casetti, Presidente AIGO e Direttore Dipartimento Medico Chirurgico di gastroenterologia e Malattie Metaboliche, AUSL di Ravenna, Ospedale Santa Maria delle Croci, Ravenna. 

I dati di letteratura stanno dimostrando nei fatti la qualità e l'affidabilità della metodica.
“Il piccolo intestino ha sempre rappresentato particolari difficoltà diagnostiche - ricorda Felice Cosentino, Presidente eletto SIED, Direttore del Servizio di Diagnostica e Chirurgia Endoscopica Apparato Digerente-Ospedale S. Paolo, Milano - l'endoscopia digestiva classica, superiore e inferiore, storicamente si limitava ad esplorare piccole porzioni a valle del legamento di Treitz, o a monte della valvola ileociecale. I tentativi di mettere a punto strumenti più efficaci, non erano riusciti, fino ad oggi, a mettere a disposizione dei gastroenterologi attrezzature pienamente affidabili e di uso clinico quotidiano”.

Il workshop è organizzato intorno alla lettura del Prof. Yamamoto, attorno alla quale è stata organizzato una sorta di ‘Consensus’ da parte degli utilizzatori italiani al fine di confrontare esperienze e condividere gli aspetti pratici (quali appropriatezza di indicazioni, preparazione, assistenza, punti di repere e refertazione, accessoristica, etc.) e diffondere a tutti i possibili utilizzatori diretti ed indiretti potenzialità e limiti di questa nuova metodica.
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